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Risorse e alleanze nello scontro fra Stati Uniti e URSS 
Dal nostro corrispondente 

WASHIM(»'IOi\ — L'iinpi'Kiiu amorii-ano 
neir.irrd del pi'trolio è ili\ culaio di im-
|>ortJiira f(|iii\ . itii)ie ni lo impegno in 
l.uropa ori'idt'iitidr: ipicMo, a paioie 
del a t\cu> York Times », è il più rile-
\ .mie ri-iill.ilo della crisi con l'Iian e 
dello imri \ ento in il ilare- M»\irliro in 
AfVliaiii-tnn. Non '•rinlir.i un piudi/io 
n i u n l a t o . K »<e sul piano quantitativo 
è Mi-urnmente conte<lal>ilc, su quello ilei-
Io linee ili tenden/a lo è inolio nienti. 
Sta di fatto, comunque, che nel giro 
dì poche settimane la strategia politica 
e militare degli Stati Uniti è profonda­
mente cantinata. Di u diiitti umani », 
ad esempio, tanto per cominciare, qua-i 
non si parla più. E la ragione è quella 
indicala dall'ex sntlo«egielario ili Ki— 
singer, Sonnenfeldl: « l.n cnmpnsnn sui 
diritti iimmiì fin prodotto ns\ni più situi 
Ini sii umici dell' -interim che Irn colo­
ro clic ne erano rnhieltivo ». 

Non è una semplice rettifica di tiro. 
K' qualcosa di più profondo e he pren­
de origine dal crollo dello «ria Se 
— ecco la conclu-ione che «e ne è 1 i-
ra\ata — fornendo ni conienti ai mili­
tanti che lottano contro i dittatori le 
con«02uen7e dehhono e*<ere quelle ve­
rificale-! in Iran, mesl io tener-i i dit­
tatori e non parlare più di diritti uma­
ni. Ciò significa, evidentemente, che in 
osmi parte «lei ter/o mondo, e seuna-
lamente nell'area del petrolio oltre che 
in America latina, la politica ilell'ain-
inmi-trnzioiic Carter tende oggi più chia­
ramente a -o-tenere « solide dittature » 
piuttosto che a incoracniare movimenti 
dì lihera7Ìone. Ed è una svolta rispet­
to a quanto Carter aveva ripetutamente 
affermato. 

.Ma non è che un primo elemento e 
di carattere generale. Uno dei cardini 
della polìtica della attuale amministra­
zione è stata la decisione di non for­
nire armi ai p a c i sospettati di fahhrì-
care la bomba atomica. Questa decisio­
ne è stala rovesciata con l'offerta di 

« 

Se Carter dirà: 
Io sono afghano» 

La frase di Kennedy a Berlino e il senso di «ultima frontiera» che la Casa Bianca 
dà ai fatti di Kabul - Perché è cambiata (e così radicalmente) la strategia USA 

cedete armamenti, anche soti-licati, al 
Pakistan nonoitanle che il congresso lo 
ave-se violato proprio in seguilo alle 
voci secondo cui Karaci stavu prepa­
rando una esplol ione atomica. Non ri­
sulla che siano slati condotti accorta-
nienti in seguito ai quali le vori hanno 
potuto essore smentite. Anche qui ci si 
trova di fronte a un mutamento sostan­
ziale della politica americana. Altro ele­
mento: l'amministrazione Carter si era 
impeunala a portare avanti trattative 
sulla smilitarizzazione dell'Oceano In­
diano. Og^i, invece, la pre-cn/a nava­
le americana in quelle acque viene raf­
forzata e tende ad assumere carattere 
permanente. L'attuale presidenza, inol­
i le . aveva più volte dichiaralo di voler 
limitare ni massimo la vendita di armi 
a paesi terzi e soprattutto nelle regioni 
critiche del terzo mondo. Ocgi, invece. 
in tutta l'area del Golfo Persico e nel 
Medio Oriente in generale Washington 
offre armi a chiunque le desideri. K si 
tratta anche ili armi a.-sai moderne. La 
decisione ad esempio di fabbricare il 
nuovo aereo da combattimento F \ è 
rivolta alla esportazione e in primo Ino­
lio \e i>o l'Arabia saudita, l'Egitto, il 
Kcnia e altri paesi della zona. Il re­
cente aumento del bilancio militare. 
d'altra parte, è destinato a costruire e 

ad incrementare la o forza di pronto in­
teri volo » che dovrebbe essere in grado 
di «postare centomila uomini nell'area 
del Golfo Persico in pochissimo tempo. 
K' la decisione più importante assunta 
dalla amministrazione Carter in quo-ta 
ottica. Kssa sta infilili ad indicare la va­
stità dello impegno americano in una 
area che oltre a contenere la maggiore 
quantità «li petrolio necessario alle de­
mocrazie industriali è esposta perico­
losamente al conflitto dì influenze tra 
Washington e Mosca. 

Di qui il mutamento drammatico del 
rapporto tra le due superpotenze che 
si ò espresso su due punti centrali: il 
SALT e il blocco delle vendite di gra­
no. E' ben noto che l'amministrazione 
Carter aveva fatto della ratifica ilei trat­
tato «lilla limitazione delle armi atomi­
che uno dei punti importanti della sua 
azione internazionale. Del SALT, osgi , 
non rimane praticamente nulla e comun­
que non è pensabile che il senato lo 
ratifichi prima del ritorno a rapporti 
diversi con l'UHSS. Il che appare mol­
to lontano. Per quanto riguarda le ven­
dite di erano Carter aveva solennemen­
te e ripetutamente dichiaralo che mai 
si sarebbe servito delle forniture di gra­
no come strumento di pressione politi­
ca. Ed anche questo aspetto della po­

litica dogli Stati Uniti è stalo rovescialo. 
E infine la Cina. S'è molto parlalo 

in America di uso della a catta cinese ». 
Ma nella lealtà dei falli si è pioceduto 
sciupio con molla prudenza e soprat-
lullo per quel che concerne la cessione 
di strumenti tecnologici che potessero 
servite per scopi militari. Con la visita 
del ministro della difesa l l ioun a Pe­
chino »i è avuta una vera e propria 
svolta. Non solo gli americani si sono 
impegnali a cedere alla Cina apparec­
chiature per satollili da ricognizione ma 
Pechino, nllraveiso la decisione comu­
ne di fornire al Pakistan lutto l'aiuto 
necessario, è slata in un certo SPIMI 
associata a uno dogli aspetti della poli­
tica amerirana nella zona del Golfo Per­
sico. 

Da questo assieme di elementi si li-
cava facilmente che il cambiamento che 
-i sta verificando nella politica ameri­
cana in sognilo alla crisi con l'Iran e 
allo intervento militare sovietico in Af­
ghanistan è molto ampio. Forse non 
come quello che si ebbe dopo il famoso 
di«cotso di Fiillon che datò l'inizio del­
la guerra fredda, ma che a quella svol­
ta si avvicina. Certo, la brutale inizia­
tiva militare sovietica in Afghanistan 
ha accelerato questo processo. Ma i suoi 
prodromi erano già in movimento dopo 

la crisi con l'Iran che ha dato agli Sia­
li f i l i l i la sensazione di non poter più 
ciiiscire a condoliate, l'area del petrolio. 
E in effetti la decisione di aumentare 
il bilancio militale è precedente allo 
intervento sovietico a Kabul cosi come 
l'ordine dato alle navi da guerra ili 
Manza nel Mar della Cina di iaggiun­
gere l'Oceano Indiano. Indubbio è pe­
lò anrhc il fallo che da quando il pri­
mo aereo militare sovietico è atterrato 
a Kabul dando il via ad una operazione 
militare e politica di quella portata il 
Golfo Persico è diventalo terreno rav­
vicinalo di scontro tra le due superpo­
tenze. conferendo carattere di urgenza 
drammatica alle misure in preparazione 
o in corso di attuazione negli Stali Uniti. 

Adesso il plot-esso è in pieno movi»-
monlo e non si vede come possa essere 
fermato. In America, in osmi caso, pre­
vale in questo momento la « dottrina » 
dei due fronti: contenere l'URSS e at­
ti ezzarsi per le elisi nel terzo mondo 
e prima di tutto nell'area del petrolio. 
Ciò non significa che diminuisce l'in-
lorosso per l'Europa occidentale. Signi­
fica. invece, che l'impegno militare ame-
ticaito lentie a raddoppiarsi e a inve­
sti re alile aree nelle quali sj può crea­
te una conflittualità che minacci di ri­
solversi a vantaggio dell'URSS. Torna­
no di attualità, nel contesto della « dot­
trina » dei due fronti, l'Angola e l'Etio­
pia rome punti di a cedimento » del­
l ' \met ioa . L'Afghanistan, in questo stes­
so contesto, assume perciò il valine ili 
« ultima frontiera » o. per dirla con il 
linmtagcio che circola nelle stanze del 
consiglio nazionale di sicurezza ame­
ricano. di ultimo » cedimento » di Wa­
shington. « lo sono un berlinese » — dis­
se una volta J.F. Kennedy davanti ni 
muro di Merlino. « lo tono afghano » 
— sembra prepararsi a dire Carter. Le 
aree della « confrontalion » non sì so­
no spostate. Si sono allargate. 

Alberto Jacoviello 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — A Tabrtz la si­
tuazione può precipitare da 
un momento all'altro. All'alba 
di ieri, dopo un'altra giornata 
di scontri, sono stati fucilati 
undici dei circa cento arre­
stati nei disordini dei giorni 
scorsi. Negozi e bazar, che 
avrebbero dovuto riaprire ie­
ri mattina, hanno immedia- t 
tamente richiuso le saraci- | 
nesche. La nuova spinta allo 
scontro armato era partita 
dagli incidenti scoppiati ve­
nerdì subito dopo la preghie­
ra, con due morti e diversi 
feriti. A tarda sera i « pasda-
ran » khomeinisti avevano 
deciso di dare l'assalto alla 
hode del Khalq-Mossalman, 
il partito shariatista che ave­
va sospeso le attività e con; 

tinuava a presidiare in .armi 
la sede centrale di Tabrtz. Si 
è combattuto per tutta la 
notte, e alle 6 del mattino 
l'edificio — che già un mese 
fa. quando avevamo visitato 
Tabriz, era stato trasformato 
in una sorta di fortilizio con 
barricate di sacchetti di sab­
bia e mitragliatrici sul tetto 
— è caduto nelle mani dei 
« pasdaran ». Alle 8 le undici 
fucilazioni. 

Anche nella campagna pre­
sidenziale è intervenuto un 
fatto nuovo che rischia di 
provocare nuovi conflitti e i 
tensioni. L'hojatoleslam Khoi-
ni, il religioso che guida gli 
studenti che occupano l'am­
basciata americana e che fa 
parte della commissione che 
ha sostituito Gotbzade alla 
direzione della televisione, a-
\eva dichiarato, nel corso 
della preghiera del venerdi 
all'Università di Teheran, che 
106 candidati alla presidenza 
della repubblica sono troppi 
e che si tratta di un 
« complotto per screditare le 
elezioni » Quindi, aveva ag­
giunto. bisognerà ridurli: e se 
il popolo è d'accordo procederò 
alla selezione » Il depenna-
mento. per quel che siamo in 
grado di interpretare, do-
vicbbe riguardare la parteci­
pazione dei candidati alla 
propaganda televisiva. Ma da 
oui al drpennamento dalle 
liste il passo evidentemente è 
breve. Immediatamente sono 
cominciati ad arrivare mes­
saggi di appoggio all'iniziati­
va di Khoini. oltre che dag'i 
studenti dell'ambasciata, da 
parte di diverse organizza­
zioni: la più rilevante tra 
queste la scuola teologica di 
Qom. E' evidente l'intento 

Si aggrava lo scontro a Tabriz 
Tornano alla ribalta i militari? 

Fucilati ieri mattina undici militanti 
del partito di Shariat Ma da ri, 
dopo che i « pasdaran » ne avevano 
espugnata la sede - Preoccupanti 
dichiarazioni del generale Rahimi 

polemico dell'iniziativa nei 
confronti del governo e del 
Consiglio della rivoluzione. 
In qualche modo la cosa può 
forse essere collegata alle 
« aperture » sul tema degli 
ostaggi da parte di questi or­
ganismi, su cui si sarebbe 
fondato — ma qui non c'è 
nulla di ufficiale su questo — 
il rinvio della discussione al 
consiglio di sicurezza dell'O-
NU. 

• Questo mentre rischia di 
scoppiare l'Azerbaigian, di 
riprendere lo scontro armato 
in Kurdistan, e la quiete in 
Belucistan e nel Kuzistan a-
rabofono è molto precaria. 

Sinora a impegnarsi negli 
scontri sono state solo le mi­
lizie avventizie dei « pasda­
ran *. Ma c'è chi pensa, pro­
babilmente non da ora. che 
per fare sul serio ci vorreb­
be l'esercito. «• Quando uno è 
malato — ci dice il generale 

Rahimi. l'ufficiale che fino­
ra si è più fatto sentire as­
sieme all'ammiraglio Mada-
ni sulla stampa e sulla sce­
na politica — deve ricorrere 
al dottore. Se si rivolge a 
dei praticoni si finirà col sta­
re sempre peggio. No. gli 
« akhond * e i « mollali > (i 
preti) non sono capaci di cu­
rare il disordine. Ci vogliono 
quelli del mestiere: l'esercito. 
Ho mandato anche oggi un 
telegramma a Khomeini: se 
manda me in Azerbaigian in 
un paio di mesi sistemo tut­
to *. 

Per essere un militare di 
carriera (generale e compa­
gno d'armi di Reza scià suo 
padre, generali due suoi fra­
telli) Rahimi si sbottona for­
se un po' troppo. Ed è anche 
un po' troppo vanitoso per­
ché lo si possa prendere sul 
serio come l'uomo forte del 
futuro. Né pare che l'imam 

prenda molto in considerazio­
ne le sue profferte. Ma le 
sue argomentazioni rappresen­
tano ugualmente la spia di 
uno stato d'animo abbastanza 
diffuso nelle forze armate 
iraniane. Dice che cinquanta 
generali di divisione e centi­
naia di altri alti ufficiali gli 
hanno scritto mettendosi a sua 
disposizione nel caso • che 
l'imam si decida a nominarlo 
governatore dell'Azerbaigian. 
Si dice che molta altra gen­
te nell'esercito la pensa co­
me lui. 

Rahimi si proclama fedele 
a Khomeini e alla rivoluzio­
ne islamica. Ma non ama il 
clero (« non è il loro mestie­
re. come fanno dei preti a 
garantire l'ordine*?). Non 
ama il Partito della repubbli­
ca islamica, che pure, solle­
cita dal canto suo un giro di 
vite nei confronti dei « contro 
rivoluzionari * (espressione 

che però si ha l'impressione 
comprenda gli avversari poli 
tici in genere). Non ha gran­
ché stima dei « pasdaran * 
(« come si fa a mandare a 
combattere contro i guerri­
glieri kurdi gente che fino a 
poco prima non sapeva tene­
re in mano un fucile? Un re­
parto regolare vale molto 
più di forze inesperte dieci 
vòlte più numerose >). Anche 
se si rende conto che. nemme­
no l'esercito, così come è-ri­
dotto. può agire con efficacia 
(« è malato anche l'esercito, 
dice, e prima di servirsene 
bisognerebbe ripristinare la 
disciplina. Nelle attuali con­
dizioni di demoralizzazione, i 
reparti, lo si è visto in Kurdi­
stan. si arrendono prima an­
cora di combattere*). 

Conferma che c'è parecchia 
inquietudine nelle forze arma­
te. Anche nell'aviazione? gli 
chiediamo. < Sì... — esita un 

Il PC giapponese: l'URSS si ritiri 
Una dichiarazione del CC condanna l'intervento sovietico in Afghanistan, 
al pari di tutte le interferenze esterne — Preoccupazioni per la distensione 

TOKIO — Il Partito comu­
nista giapponese, esprimendo 
il proprio aperto dissenso per 
l'intervento sovietico, ha chie­
sto. in una dichiarazione pub­
blica. il ritiro immediato del­
le truppe sovietiche dal ter­
ritorio dell'Afghanistan. 

Nella dichiarazione, che è 
firmata dal presidium del Co­
mitato Centrale del partito. 
si ribadisce il principio che 
nessun paese ha il diritto di 
violare la sovranità di altri 
paesi e nazioni e di interfe­
rire nei loro affari interni. 
Il diritto di autodeterminazio­
ne delle nazioni — afferma 
la dichiarazione —. compreso 
il diritto alla libera scelta 
del sistema sociale, è uno 
dei principi fondamentali che 
deve governare le relazioni 

tra gli Stati e le nazioni. 
Partendo da queste posizio­

ni. afferma la dichiarazione. 
« non possiamo approvare 
l'invio di truppe e l'interven­
to in Afghanistan da parte 
dell'Unione Sovietica e insi­
stiamo perchè le truppe so­
vietiche siano ritirate imme­
diatamente dal territorio del­
l'Afghanistan >. 

La dichiarazione definisce 
inoltre « poco convincenti > le 
giustificazioni addotte dai so 
vietici, secondo cui l'invio di 
truppe è avvenuto in confor­
mità al trattato di amicizia. 
buon vicinato e cooperazione 
concluso tra i due paesi, nel 
dicembre del 1978 e su ri­
chiesta del governo afghano. 
« Dopo aver condotto una no­
stra indagine sugli sviluppi 

della situazione in Afghani­
stan — prosegue la dichiara­
zione del PC giapponese — 

'non abbiamo trovato nulla 
che possa portare alla con­
clusione che l'Unione Sovie­
tica ha inviato le proprie 
truppe in Afghanistan come 
una giustificata applicazione 
del trattato di amicizia, buon 
vicinato e cooperazione tra 
URSS e Afghanistan ». 

La dichiarazione ribadisce 
infine il diritto del popolo 
afghano all'autodeterminazio­
ne e nello stesso tempo a 
difendersi contro i complotti 
dell'intervento reazionario e 
delle forze imperialiste. « Nel­
l'Afghanistan — si afferma — 
a partire dalla rivoluzione di 
aprile del 1978 è stato posto 
all'ordine del giorno la ne­

cessità del cambiamento na­
zionale e democratico, l'eli­
minazione dei residui istituti 
feudali e l'affermazione del­
la sovranità nazionale come 
problema centrale della vita 
politica e sociale *. 

Una speciale • attenzione. 
conclude la dichiarazione, de­
ve essere dedicata al fatto 
che la ribellione armata con­
tro il governo — lanciata dai 
rappresentanti del vecchio re­
gime dopo la rivoluzione di 
aprile — è stata l'occasione 
di interferenze esterne in Af­
ghanistan da parte di un pae­
se vicino, il Pakistan: ma 
anche da parte dell'ammini­
strazione Carter e dei diri-

j genti cinesi che hanno mano­
vrato in appoggio alla ribel­
lione. 

attimo — ma di questo prefe- ! 
risco' noti parlare ». Soprattut­
to. sostiene, perché le forze 
armate sentono di non avere 
un proprio ruold: < ho scrit­
to a Khomeini. dice, offren­
dogli di proteggere Qom e 
Teheran. Gli esponenti reli­
giosi che lo circondano han­
no detto di no, che ci avreb­
bero pensato loro. Hanno ti­
rato fuori anche l'argomento 
che temevano di essere fatti 
prigionieri più che protetti. 
Hanno insomma la psicosi di 
un colpo di stato militare ». 

Psicosi davvero così ingiu­
stificata? « Il nostro — ri­
sponde sorridendo Rahimi — 
non è davvero un esercito che 
sia in grado di fare un colpo 
di stato *.. 

Per l'occasione — altre vol­
te lo avevamo visto .vestito in 
borghese, questa volta l'ap­
puntamento è a casa sua. una 
delle poche deliziose abitazio­
ni del secolo scorso sopravvis­
sute alla devastazione urba­
nistica di Teheran, — Rahimi 
è in una impeccabile unifor­
me con i gradi da generale. 
« Sotto l'unico generale che 
oggigiorno gira per le strade 
di Teheran in uniforme. Non 
mi dispiace che gli altri non 
lo facciano. Evidentemente 
temono l'ostilità della gente 
nei confronti delle divise. Ma 
questa è una cosa che mi ama­
reggia ». . . 

Il nostro interlocutore evi­
ta con cura di apparire come 
un sostenitore della forza bru­
ta. Anzi ci tiene a dire che i 
conflitti non si risolvono col 
fucile, che le armi dell'eser­
cito devono servire contro il 
nemico esterno e non contro 
la popolazione, che alla gente 
che protesta e ha buoni moti­
vi di protestare, bisogna par­
lare e non sparare. E* defe­
rente nei confronti di Kho­
meini (« isolato e mal consi­
gliato*). ha cura di presen­
tarsi come paladino della li­
bertà di tutti (e nell'esercito 
sì. ci vuole la discivlina. ma 
nella vita civile tutti devono 
essere liberi di organizzarsi 
ed esprimere le loro opinio­
ni*)., si dilunga sui suoi tra­
scorsi di combattente contro 

la dittatura (« ho passato an­
ni in prigione perché non tol­
leravo che il nostro esercito 
fosse al servizio dei caporali 
americani*), chiama € assas­
sino » lo scià, civetta persino 
nei confronti delle sinistre 
(« ero amico di Khosrow Ruz-
beh, anche se lui era comu­
nista e io sono nazionalista; 
rispetto tutti, anche i comu­
nisti *). 

Bisogna anche aggiungere 
che non sembra molto .-anti­
americano (<r sono antimpe­
rialista. ma che vantaggio ha 
l'Iran dal mettersi contro tut­
ti quanti? »). che la minaccia 
la scorge dalla parte del­
l'URSS (*chi può dire che 
dopo l'Afghanistan non voglia­
no fare lo stesso con noi? ») 
e che non crede tanto nei con­
tenuti sociali della rivoluzio­
ne (< che bisogno c'è ' che 
sfruttati e sfruttatori si fac­
ciano la guerra? Basta che 
gli sfruttati aiutino i pove­
racci *). 

Non sappiamo nemmeno 
quanto il personaggio possa 
essere preso sul serio. Co­
munque la possibilità che la 
soluzione della crisi iraniana 
possa essere alla fin fine 
quella che lui prospetta, fa 
usualmente accapponare la 
pelle. 

Siegmund Ginzberg 

Un cane. 
cinese 

nello spazio 
PECHINO — Il giornale di 
Shangai « Liberazione » ha 
scritto che la Cina ha già in­
viato un cane nello spazio. 

In un articolo dedicato al 
programma spaziale cinese, 
a Liberazione » pubblica la 
foto di un cane accompagna­
ta dalla didascalia: a l t ca­
gnolino inviato netto spazio 
dal nostro paese e ritornato 
sano e salvo». 

L'articolo non fornisce al­
cun dettaglio sull'esperimen­
to. Va rilevato che proprio 
ieri è stata diffusa la noti­
zia. ripresa da una rivista 
scientifica che la Cina sta 
addestrando un primo grup­
po di astronauti. 

Per la riunificazione 

A Seul nuove 
proposte 

di Pyongyang 
Nel messaggio di Kim II Sung per il 
1980 i successi della RPD della Corea 

PYONGYANG - La Repub­
blica popolare democrati»';» di 
Corea ha preannunciato una 
« importante proposta » alla 
Corea del sud in vista della 
riunificazione dei due Paesi. 
Ne ha dato notizia l'agenzia 
di notizie nord-coreana. 
Prendendo le nwsse dalla vo­
lontà di migliorare i rapporti 
tra nord e sud per la soluzione 
del problema relativo alla riu­
nificazione — afferma il testo 
diffuso dall'agenzia — due 
funzionari della RPDC conse­
gneranno presso la Commissio­
ne di vigilanza delle nazioni 
neutrali a Panmunjon una let­
tera contenente un'importante 
proposta per la Corea del sud 
circa la riunificazione del Pae­
se. Auspichiamo che la Coree 
del sud invìi a sua volta due 
funzionari per ricevere la no­
stra lettera. La situazione 
esterna ed intertia impone che 
nord e sud uniscano le loro 
forze al fine di adottare mi­
sure efficaci per la riunifica-
ziane pacifica del Paese ». 

La nota dell'agenzia di 
Pyongyang sottolinea quindi 
che il 1980 si è «inaugurato 
con rinnovate speranze per 
una rapida riunificazione » ed 
aggiunge: « L'intera nazione 
guarda con aspettativa alla 
apertura del dialogo tra nord 
e sud, considerando a questo 
riguardo necessario ripristi­
nare il collegamento telefo­
nico diretto fra Seul e Pyon­
gyang ». La linea telefonica 
diretta intercoreana fu inau­
gurata nel 1972, ma ha prati­
camente cessato di funzionare 
quattro anni dopo, per respon­
sabilità del governo di Seul. 
La • nota dell'agenzia nord-
coreana deplora il fatto che 
« abbiamo ripetutamente chia­
mato la controparte, ma non 
è stato possibile stabilire al­
cun contatto perché la Corea 
del sud non ha risposto » ed 
auspica che Seul risponderà 
e alla proposta di riaprire im­
mediatamente . le comunica­
zioni ». Successivamente (e 
su richiesta di Seul) radio 
Pyongyang ha specificato che 
la lettera sopra citata è firma­
ta dal vicepresidente Kim II 
e dal primo ministro Lee 
Chong-ok ed è rivolta « alle 
autorità, ai partiti politici e 
alle organizzazioni * della Co­
rea del sud. 

La Corea popolare ha dun­
que inaugurato il nuovo anno 
con un gesto positivo, di buo­
na volontà, che tiene evidente­
mente conto di quanto è ac­
caduto nella Corea del sud 
nel corso del 1979 (in partico­
lare il « cambio della guar­
dia » al vertice, con l'assas­
sinio del presidente Park 
Chung Hee. la cui posizione 
personale costituiva un osta­
colo obbiettivo al processo di 
riawicinamento fra i due 
Paesi) e che tende a creare 
un clima di pacifica coopera­
zione. tanto più importante e 
significativo alla 'luce delle 
drammatiche tensioni che il 
continente asiatico — e con 
esso il resto del mondo — sta 
vivendo in queste settimane. 

Al nuovo anno la Corea po­
polare guarda con rinnovata 
fiducia nelle proprie capacità 
di sviluppo. Ciò emerge con 
chiarezza dal messaggio di ca­
podanno del presidente Kim 
H Sung che. rivolgendo il suo 
saluto caloroso al popolo co­
reano. ha sottolineato i risul­
tati conseguiti sul piano in­
terno nel corso del 1979. Citia­
mo alcuni dati fra i più si­
gnificativi. 

Rispetto al 1978." il valore 
globale della produzione indu­
striale è aumentato del 15 per 
cento: in tal modo la realizza­
zione del.secondo piano set­

tennale — ha detto Kim II 
Sung — ha registrato progres­
si decisivi e si è consolidata 
l'economia nazionale indipen­
dente' del Paese. La produ­
zione del carbone (anche con 
l'apertura di nuove miniere) 
si è accresciuta in modo da 
soddisfare adeguatamente le 
esigenze nazionali. La produ­
zione di energia elettrica è 
aumentata, sempre rispetto al 
1978, del 1-1 per cento, quella 
di acciai laminati del 15 per 
cento, quella di prodotti chi­
mici del 13 per cento, quella di 
cemento del 21 per cento. No­
tevoli i risultati anche nel 
campo agricolo: l'anno scorso 
si è registrato un raccolto 
record nella storia del Paese 
ed è stato raggiunto l'obbietti­
vo dei 9 milioni di tonnellate 
nella produzione cerealicola. 
« I successi rimarchevoli con­
seguiti nel campo della econo­
mia rurale — ha detto testual­
mente Kim II Sung — dimo­
strano la giustezza della po­
litica agricola del nostro Par­
tito e la vitalità dei metodi 
di coltivazione. Possiamo a 
giusto titolo essere fieri del­
l'aumento incessante che ha 
registrato la produzione agri­
cola nel nostro Paese*. 

Come conseguenza di tutto 
ciò. oltre che del costante au­
mento della produttività del 
lavoro, il reddito nazionale ha 
conosciuto una rapida cresci­
ta: il reddito nazionale per 
abitante, calcolato in dollari, 
è stato l'anno passato di 1920 
dollari; ciò mostra — ha det­
to il presidente — « che la ba­
se materiale e tecnica del no­
stro Paese e il tenore di vita 
della popolazione hanno rag­
giunto una fase assai elevata. 
L'accrescimento del reddito 
nazionale è stato interamente 
dedicato alla prosperità e al­
lo sviluppo del Paese e al be­
nessere della popolazione ». 

La RPDC può dunque guar­
dare con fiducia al nuovo an­
no che si è aperto: anno nel 
corso del quale — ha ricor­
dato Kim II Sung — si svol­
gerà il sesto congresso del 
Partito dei lavoratori di Corea 
e verranno perseguiti gli ob­
biettivi essenziali di normaliz­
zare la produzione in tutti i 
campi e di dare un significati­
vo impulso alla rivoluzione 
tecnologica. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
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Bari 
Cagliari 
Firenze 
(3enova 
Milano -
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

Gennaio 1980 
88 6 86 60 35 
59 19 45 24 9 
21 65 48 73 26 
18 88 64 28 71 
11 30 17 46 89 
42 14 81 80 32 
58 46 14 32 76 
88 65 41 83 36 
40 47 61 42 5 
7 54 41 64 57 

Napoli (2° estratto) 
Roma (2° 

QUOTE 
• dodici > 
« undici > 

estratto) 
ENALOTTO: 

L. 9.82&000; t 
L. 352.600; ai « 

Ci » l_ 36.800. 

2 
X 
1 
1 
1 
X 
X 
2 
X 
1 
1 
2 

Ai 
iqii 
die-
: 

Diretto™ 
ALFREDO REICHLIN 

Condirettora 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsafeil* 
ANTONIO ZOLLO 

Iscritte al n. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Rema 
PUNITA' atitorlxz. a sfornala 
maral* a. 4555. Direiiooe, Ra-
dazion* ed Amminiitririonei 
001 SS Roma, via dei Taurini, 
n. 19 - Telefoni ;»ntraIìno: 
4950351 «4950352-4950353 
4950355-4951251 -4951252 
4951253 - 4951254 - 4951255 

Stabilimento Tipografico 
O.A.T.S.- 00185 Roma 

Vìa del Taurini, 19 

Otri viti. In un attimo dal raffre i l i re alla libertà 
Otnvin è l'attimo che divide un 

raffreddore e i suoi sintomi, da quello 
che viene dopo. 

Cioè da una giornata intera senza 
raffreddore. Perché tu devi essere 
efficiente. Sempre. Perché decidi tu 
della tua forma / •- Sempra 

SPRAY 1 « 7 W | 

Otrivin 
i • V : I 

c|s^' e i 

S*gu** attentamente ie avvenente e * mate 4« (fuso 
Aut M.n S*-> *J 6̂ 6 uè ZQ li 19/ d Otrivin spray naso libero subito attivo,dura l'intera giornata. è un prodotto CJBA-GEIGY 

file:///metioa

